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COMUNE DI NOVOLI 

PROVINCIA DI LECCE 
 

Definizione del gruppo amministrazione pubblica 

Relazione ai fini degli obblighi previsti dal 

Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche 

 

BILANCIO CONSOLIDATO PER L’ESERCIZIO 2019 

 
 
PREMESSE  
Gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche, redigono un bilancio consolidato che rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione 
finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le 
proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate.  
In particolare, il bilancio consolidato deve consentire di:  

- sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 
funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando 
una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e 
controllo;  

- attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;  

- ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e 
società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico.  

 
Il bilancio consolidato del gruppo di un’amministrazione pubblica è:  
- obbligatorio, dal 2015, per tutti gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, Decreto legislativo del 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modifiche, esclusi i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, che sono 
tenuti alla predisposizione di tale documento contabile a decorrere dall’esercizio 2018, con riferimento 
all’esercizio 2017.  

- predisposto in attuazione degli articoli dall’11-bis all’11-quinquies del presente decreto e di quanto 
previsto dal presente principio;  

- composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dai relativi allegati;  

- riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio;  

- predisposto facendo riferimento all’area di consolidamento, individuata dall’ente capogruppo, alla data 
del 31 dicembre dell’esercizio cui si riferisce;  

- approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento. A tale proposito, come 
previsto dall’art. 110 del DL n.34/2020 (c.d. Decreto Rilancio), il termine per l'approvazione del bilancio  
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consolidato 2019  di cui all'articolo 18, comma 1, lettera c), del decreto legislativo  23 giugno 2011, n. 118 è 
differito al 30 novembre 2020. 
 
 
ATTIVITÀ PRELIMINARI  
Le attività si articolano in due distinte fasi che ogni Ente deve realizzare per arrivare alla stesura o meno del 
Bilancio Consolidato.  
La prima fase consiste nella individuazione degli enti da considerare per la predisposizione del bilancio 
consolidato.  
Al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo, predispongono due 
distinti elenchi concernenti:  
1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, evidenziando gli 
enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 
imprese;  

2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato (perimetro di 
consolidamento).  
 
I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della Giunta Comunale.  
 
FASE 1: Gruppo Amministrazione Pubblica  
Il primo elenco, viene redatto sulla base dei seguenti elementi, indicati nel principio contabile:  
Costituiscono componenti del “GAP:  
1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 9, comma 
7, del D.P.C.M. 28/12/2011 di attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 coordinato con il D. Lgs n. 126 del 2014 
aggiornato al DL n. 78 del 2015, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa 
e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto della capogruppo (o nel rendiconto consolidato);  

2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 21, 
costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo:  
a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;  

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 
componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente 
o di un’azienda;  

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;  

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di 
partecipazione;  

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente 
tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 
dominante.  
3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, costituiti dagli enti pubblici e privati e 
dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al 
punto  

4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo:  

- ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante 
sull’assemblea ordinaria;  
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- ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati 
con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di 
influenza dominante. In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 – 
2017, non sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del 
codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati.  

5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2018, con riferimento all’esercizio 2017 
la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente 
o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 
per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.  
 
Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica né la differente 
natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società.  
Il “gruppo amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni 
pubbliche o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i bilanci 
consolidati dei gruppi intermedi.  
 
FASE 2: Gruppo Bilancio Consolidato  
L’effettiva area di consolidamento, deriva dal Gruppo Amministrazione Pubblica, secondo i criteri indicati 
nel principio contabile:  
Gli enti e le società del gruppo compresi nel Gruppo Amministrazione possono non essere inseriti nell’area 
di consolidamento nei casi di:  
a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo.  
 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 
inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le Province autonome, rispetto 
alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo:  
- totale dell’attivo,  
- patrimonio netto,  
- totale dei ricavi caratteristici. 
Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non irrilevanti i 
bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate.  

La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è determinata rapportando i componenti 

positivi di reddito che concorrono alla determinazione del valore della produzione dell’ente o società 

controllata o partecipata al totale dei “Componenti positivi della gestione dell’ente”. 

 
ANALISI DELLE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE DI NOVOLI  
Si procederà all’analisi di tutte le partecipazioni e degli altri organismi nei quali il Comune ha il potere di 
effettuare nomine, al fine di valutare gli organismi che rientrano nel “Gruppo Amministrazione Pubblica” 
del Comune di Novoli e se gli stessi possono essere oggetto di consolidamento con il Bilancio del Comune.  
1. SOCIETA’ ENTE  % quota di partecipazione  Attività  
GAL Valle delle Cupa Nord 
Salento s.r.l.  

1,15  Promozione a livello 
territoriale per la 
realizzazione di Piani di 
Sviluppo Locale a sostegno 
dell’economia delle aree 
rurali della regione  

 

 


